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I mercati spingono Lisbona
verso gli aiuti di Ue e Fmi
DA MILANO PIETRO SACCÒ

li investitori hanno dato un’altra
spintarella al Portogallo, che ancora
non vuole arrendersi a chiedere gli

aiuti di Europa e Fondo monetario interna-
zionale. L’asta di ieri di titoli pubblici di Li-
sbona era molto attesa perché era la prima
del 2011. Non era una grande operazione:
500 milioni di bond che scadranno a giugno.
Il risultato non è stato esaltante: la doman-
da è stata buona (due volte e mezzo l’offer-
ta) ma il mercato ha chiesto al governo di Jo-
se Socrates un tasso di interesse del 3,686%,
decisamente superiore al 2,045% dell’ulti-
ma asta simile (a settembre scorso). Un an-
no fa, notava qualche analista, Lisbona do-
veva pagare interessi dello 0,59% su questo
tipo di titoli. Un anno fa era un’altra epoca:
la crisi del debito greco era ancora agli inizi
e quella dei conti pubblici irlandesi era solo
in preparazione. Con l’asta di ieri, comun-
que, gli investitori hanno fatto capire al go-
verno portoghese che difficilmente potrà
raccogliere sul mercato a tassi accettabili tut-
ti i 20 miliardi di euro che gli serviranno que-
st’anno. Il test decisivo sarà la settimana
prossima, quando Lisbona dovrà piazzare
ben più rischiosi titoli a 10 anni. Se dovesse
andare male il governo Socrates finirà col
chiedere aiuto a Ue e Fmi.
Bruxelles conta di non avere problemi a rac-
cogliere i finanziamenti necessari ad aiuta-
re gli Stati in difficoltà. Ieri, alla prima asta del
2011, l’Ue ha collocato bond a 5 anni per 5
miliardi di euro. Sono
soldi che saranno gestiti
nell’ambito del mecca-
nismo di stabilizzazione
finanziaria europea (l’Ef-
sm) e che serviranno a
pagare il salvataggio del-
l’Irlanda. Non si conosce
il tasso di interesse che i
mercati hanno chiesto
alla Commissione, ma la
portavoce Amelia Torres ha fatto capire che
a Bruxelles c’è molta soddisfazione. Per la fi-
ne del mese – secondo il Financial Times –
l’Ue emetterà bond per altri 5 miliardi.
Nell’altra asta di giornata la Germania ha
venduto 3,9 miliardi di bund decennali a tas-
si del 2,87%, di poco superiori rispetto al
2,59% dell’ultima operazione simile. Berlino,
si sa, non ha certo problemi a rifinanziarsi.
Gli allarmi sono altrove: in Grecia in Irlanda.
Atene ha visto un nuovo record del suo

G

spread rispetto ai titoli
tedeschi (a 974 punti il
decennale, l’Italia è sta-
bile a 175) mentre la
Banca centrale Svizzera
ha annunciato che non
accetterà più i titoli di al-
cune banche irlandesi
come collaterale nelle o-

perazioni di liquidità. Come a dire che non
valgono più nulla.
E siamo solo all’inizio della corsa: le nazio-
ni dell’Eurozona quest’anno emetteranno
bond per 824 miliardi secondo le stime di
Natixis (l’Italia dovrà chiedere 225 miliardi).
Bisognerà vedere quanti sarà disposta a com-
prarne la Cina, che secondo le stime pub-
blicate ieri dal quotidiano francese la Tribu-
ne ha in mano 630 miliardi di bond della zo-
na euro. Il 7,3% del totale.

Giorgio
Airaudo,
segretario
regionale
Fiom, alla
conferenza
stampa della
Fiom sullo
stabilimento
di Mirafiori
nella sede
Fiom-Cgil
(Ansa)

DA ROMA NICOLA PINI

l referendum sull’accordo per la
nuova Mirafiori si terrà la prossi-
ma settimana, tra la sera del 13 e

il 14 gennaio. I lavoratori saranno
chiamati a dare il loro giudizio sul-
l’intesa firmata prima di Natale con
la Fiat da Fim-Cisl, Uilm, Fismic e U-
gl e contrastata dalla Fiom Cgil. L’ac-
cordo prevede investimenti per un
miliardo di euro, la produzione di
nuovi modelli e il mantenimento del-
la attuale occupazione, circa 5500 ad-
detti, con un aumento della produt-
tività e dei carichi di lavoro. Il con-
tratto aziendale pone anche limita-
zioni agli scioperi e
all’assenteismo e sta-
bilisce che solo i sin-
dacati firmatari po-
tranno avere rappre-
sentanti di fabbrica.
Fiduciosi i sindacati
schierati per il sì: «A-
vremo l’80%», hanno
detto in una confe-
renza stampa a Torino. Le organizza-
zioni firmatarie sottolineano l’im-
portanza dell’accordo per il mante-
nimento dell’occupazione a Torino e
ricordano che l’investimento della
Fiat avrà ripercussioni positive su tut-
to il sistema industriale dell’indotto
che coinvolge nel complesso 70mila
lavoratori. Sulla carta il fronte del sì
parte dal 70% dei consensi ottenuti
nello stabilimento Fiat alle ultime e-
lezioni delle Rsu di un anno fa. In
quell’occasione la Fim superò il 25%,
la Uilm il 13 come l’Ugl e la Fismic il
19%. Sul fronte opposto la Fiom pre-
se il 22 e i cobas il 7%. La federazione
metalmeccanica della Cgil ritiene il

I
voto illegittimo ma, come già accad-
de a Pomigliano, non chiederà ai la-
voratori di disertarlo per «evitare ri-
torsioni» della Fiat, ha spiegato il re-
sponsabile Auto Giorgio Airaudo. Il
dirigente Fiom parla però di «refe-
rendum della paura» e giudica «gra-
ve» la scelta di una data così ravvici-
nata perché la fabbrica, ora in cassa
integrazione, riaprirà solo lunedì.
Il segretario della Fim Cisl Giuseppe
Farina ieri ha invitato la Fiom a fir-
mare l’accordo se prevarrà il sì tra i la-
voratori annunciando che a sua vol-
ta ritirerà la sua firma se prevarranno
i no. L’ipotesi della «firma tecnica» è
stata lanciata nei giorni scorsi dal se-

gretario della Cgil Su-
sanna Camusso ma
è stata respinta dalla
Fiom. L’appunta-
mento di Mirafiori
sta scuotendo l’unità
del maggiore sinda-
cato. Domenica le
segreterie di Cgil e
Fiom si riuniranno

congiuntamente nel tentativo di ri-
trovare una linea condivisa. Per ora
prevalgono le divergenze che si allar-
gano alla sinistra politica. Ieri è tor-
nato all’attacco l’ex segretario della
Cgil Sergio Cofferati, oggi europarla-
mentare del Pd. Annunciando il suo
sostegno alla Fiom, Cofferati ha lan-
ciato un altolà a Susanna Camusso:
la firma tecnica dell’accordo è «im-
possibile», ha detto, e «prefigura una
lesione gravissima dello statuto Cgil
che vieta di firmare accordi lesivi dei
diritti». Cofferati «faccia il suo me-
stiere» e «rispetti l’autonomia sinda-
cale», è la replica del responsabile e-
conomico pd Stefano Fassina.

LA «GUERRA DELLE VALUTE»
RIPARTE DALL’AMERICA LATINA
La guerra delle valute si sta silenziosamente
riaprendo. Il comunicato con cui martedì la
Banca centrale del Cile (tradizionalmente
molto cauta) ha annunciato che quest’anno
investirà 12 miliardi di dollari per svalutare il
peso allo scopo di favorire l’export delle
aziende nazionali rischia di riaccendere la
corsa ai ribassi, che aveva decisamente
rallentato dopo il vertice del G20 a Seul, lo
scorso novembre. L’America del Sud è il
centro del "conflitto". In questo momento il
Messico è l’unica economia latinoamericana
che non sta cercando di svalutare la sua
moneta. In Brasile la presidente Dilma
Roussef ha confermato come ministro delle
Finanze quel Guido Mantega che per primo
parlò di "guerra delle valute". Come prima
mossa del nuovo mandato Mantega ha
ribadito che farà di tutto per evitare che il
real si apprezzi troppo.

IL CASO

All’asta di bond del
Portogallo gli interessi
salgono ancora. E lo
spread greco vola a un
nuovo record

Mirafiori, referendum il 14
I sindacati del sì: avremo l’80%
La Fiom replica: voto nella paura
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All’asta di Tokyo
un tonno rosso
da 300mila euro

TOKYO. La crisi
economica non toglie ai
giapponesi l’appetito per
il buon pesce. Messo
all’asta a Tokyo, un
esemplare enorme di
tonno rosso, che pesa
342 chili, è stato
comprato per 32,49
milioni di yen, circa 300
mila euro. Per il Tokyo
Metropolitan Central
Wholesale Market, il
mercato del pesce più
grande al mondo e noto
come Tsukiji, è il record
di sempre. Hanno
comprato il tonno i
gestori di un ristorante
di sushi di lusso assieme
a quelli di una catena di
sushi di Hong Kong.

Con cedolare secca sugli affitti
meno tasse per un miliardo

MILANO. Con l’introduzione della «cedolare
secca» la tassazione sugli affitti delle case, secondo
la Cgia di Mestre, subirà una netta riduzione,
valutabile complessivamente in circa un miliardo di
euro. Entro la fine di gennaio il legislatore dovrebbe
approvare un provvedimento che introdurrà sui
redditi da locazione un’imposta unica del 20%.

Fincantieri interrompe i rapporti 
con Confindustria Genova Gorizia
Bono: «Non ci hanno sostenuti»

ROMA. Fincantieri ha rotto i rapporti con
Confindustria a Genova e Gorizia. Una
sospensione, annunciata con una lettera dell’ad
Giuseppe Bono, che porta i cantieri navali fuori
dal sistema di rappresentanza nelle due
province, bloccando il pagamento di quote
associative per circa 340mila euro. Ma non i
rapporti a livello nazionale con viale
dell’Astronomia, né con le associazioni
territoriali degli nelle altre regioni dove sono
presenti i cantieri. Bono lamenta il mancato
sostegno delle associazioni degli industriali di
Genova e Gorizia nell’impegno che da circa due
anni porta avanti, in un contesto di crisi,
adottando in Fincantieri quello che è la «linea
Marchionne» in Fiat. Una battaglia sul fronte
sindacale per aumentare produttività ed
efficienza dei cantieri, e combattere
l’assenteismo, che ha portato il sì di Uilm e Fim-
Cisl all’accordo sull’integrativo di aprile 2009, e
un duro scontro con la Fiom (che ha poi
firmato in un secondo momento).

Nessun accordo. Sciopero per Tirrenia
MILANO. Non è stato trovato
nessun accordo sulla cassa
integrazione straordinaria dei
dipendenti della Tirrenia: riuniti al
ministero del Welfare i tecnici del
commissario straordinario,
Giancarlo D’Andrea, hanno
ribadito la sospensione della rotta
Bari-Durazzo (perchè non
remunerativa) e i sindacati hanno
confermato lo sciopero di 24 ore
previsto per il 14 gennaio. I
rappresentanti dei lavoratori, alla
luce dell’esito del confronto, hanno
chiesto un incontro direttamente
con il governo. Il segretario
generale della Uiltrasporti,
Giuseppe Caronia, ha spiegato
cos’è successo: il commissario
aveva comunicato ai sindacati il
ricorso alla cassa per 100
dipendenti, in cambio i sindacati

avevano chiesto di rimandare la
decisione sulle sorti della rotta
Bari-Durazzo. Ma, al vertice,
Michele Ruggeri, il presidente di
Federlinea (l’associazione
imprenditoriale dell’armamento di
linea, a cui aderisce armamento
pubblico), ha comunicato ai
sindacalisti che il commissario
intende chiudere dal 15 gennaio la
Bari-Durazzo. «Eravamo pronti a
sottoscrivere un accordo per la
cigs anche per il personale in turno
particolare. Di fronte a questa
scelta unilaterale dell’azienda
contrariamente agli accordi, non è
possibile alcuna intesa anche
perché – accusa Caronia – non è
incidente di percorso ma una scelta
strategica per arrivare al conflitto e,
sospetto, che l’obiettivo sia far
fallire la società».

SOSPETTI UE SU GOOGLE:
MANIPOLA LE RICERCHE?
La Commissione europea ha avviato
l’inchiesta per abuso di posizione
dominante nei confronti del gigante
di internet Google, sospettato di
manipolare i risultati delle ricerche
sul web. Lo ha scritto il quotidiano
francese "le Figaro". Poco prima di
Natale alcuni questionari composti
da 100 domande sono stati inviati
dall’Ue a diversi siti internet e
agenzie di pubblicità. «La vostra
società ha notato cambiamenti
improvvisi e significativi nella sua
posizione nei motori di ricerca quali
Bing, Google o Yahoo?», oppure
«Avete rilevato cali improvvisi nel
numero di utenti rimandati ai vostri
servizi da Google che non possono
essere messi in relazione con
cambiamenti del vostro sito web?»

Alla fiera delle tecnologia di Las Vegas
sfilano i concorrenti del prodotto
della Apple. Microsoft mostra
un sistema operativo dedicato solo
a loro. E i televisori cercano nuove
strade dopo il mezzo flop del 3D

È l’anno della tavoletta: ecco gli anti-iPad
DI CLAUDIA LA VIA

arà un’inondazione di
tavolette. Parola degli
esperti. Apre ufficial-

mente i battenti oggi il Con-
sumer Electronic Show di
Las Vegas, la più grande fie-
ra al mondo dell’elettronica
di consumo, ma già addet-
ti ai lavori e appassionati
prevedono che questo sarà
l’anno dei tablet. Così, do-
po un 2010 in cui la scena è
stata monopolizzata quasi
interamente da Apple con
il suo iPad, quest’anno do-
vrebbe esserci spazio per
tutti e i grandi produttori si
sono attrezzati.
I tablet hanno chiuso lo
scorso anno con circa 20

S
milioni di pezzi venduti. Per
il 2011, le previsioni sono
tutte al rialzo: le vendite
continueranno ad aumen-
tare e saranno più di 50 mi-
lioni le tavolette che fini-
ranno nelle mani dei con-
sumatori di tutto il mondo.
Con una differenza non da
poco: quest’anno, forse, le
tavolette potrebbero diven-
tare davvero un oggetto per
tutte le tasche. Tanti mar-
chi, modelli, caratteristiche
diverse e prezzi più accessi-
bili. Il bello della concor-
renza insomma. Per com-
prare un tablet potranno
bastare anche 300 o 400 eu-
ro, mentre a oggi l’iPad più
economico costa 500 euro.
Una spinta al ribasso arri-

vata anche dalla scelta di
molti produttori di adotta-
re per i loro tablet il sistema
operativo aperto di Google,
Android, che l’anno scorso
aveva già conquistato il
mercato degli smartphone
e che adesso si rinnova con
il lancio della versione 3.0
(nome in codice Honey-
comb).
Alla fiera di Las Vegas la
taiwanese Htc dovrebbe
presentare il suo Scribe,
mentre la coreana Lg po-
trebbe rilanciare con il mo-
dello Optimus dotato di u-
no schermo da quasi 9 pol-
lici. Entrambi avranno con-
nettività 3G e doppia foto-
camera: tutte le caratteri-
stiche che mancano all’iPad

di prima generazione. A
"concorrere" ci sarà anche
Motorola con il suo Xoom
(sempre con Android) e tut-
ti andranno a fare compa-
gnia al Galaxy Tab di Sam-
sung e al Playbook Black-
berry della canadese Rim,
già presentati tra settembre
e ottobre. Apple intanto
non si accontenta del suc-
cesso dell’anno scorso e si
prepara ad annunciare (for-
se già entro la fine del me-
se) il suo iPad 2, una versio-
ne più sottile della prece-
dente, dotata di una foto-
camera e con un altopar-
lante più potente per mi-
gliorare la resa audio.
Fra i principali protagonisti
di Las Vegas ci sarà pure Mi-

crosoft, che oltre a ritenta-
re l’ingresso nel mondo dei
tablet, anche grazie a un si-
stema operativo apposita-
mente pensato per le tavo-
lette, potrebbe offrire
un’anticipazione di Win-
dows 8. All’appuntamento
mondiale con l’elettronica
di consumo non manche-
ranno poi anche le novità in
tema di schermi tv, che non
hanno dimenticano il 3D,
nonostante i risultati finora
deludenti. Samsung sem-
bra pronta a presentare, an-
cora sotto forma di prototi-
po, un display "arrotolabi-
le" da 4,5 pollici e spesso ap-
pena 2 millimetri, oltre a un
monitor semi trasparente.
Quasi da fantascienza.

L’INDAGINE

L’ex leader Cofferati 
contro Camusso:
«Firma tecnica?
Violerebbe lo statuto»
Ed è polemica nel Pd


